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É certo che il corpo s’ altera e si cangia 
quando l’anima si commuove, ed essa 
quasi ad ogni azione gl' imprime qual- ' 
che segno. • 

Db La Chambre 

i • 



IimiobuZIONE, DEFINIZIONE DI AFFETTO 
E PATEM.\, E LORO CAUSE 

, L’ uomo fino dal suo concepimento si sottomette all’in- 
saputa ad alcune leggi, le (piali, perché indivisibili dalla sua 
esistoua, a buon diritto si possono chiamare bisogni. Questi 
bisogni da cui é governato nel suo sviluppo nell’ utero ma- 
lemo fino aUa sua maturità, od epo<» in cui viene alla luce, 
sono per lui o<M;ulti in guisa che non solo non é a conoscen- 
za di <àò che avviene in lui e fuori di lui, ma pub anche ter- 
minare in quella prigione i suoi giorni senza eh’ egli ne ab- 
bia il più pi(XH)lo seniore. Non così mostrasi la sua vita dalla 
enila al sepolcro. Abbenchè dominato ancora dalle stesse leg- 
gi che lo guidavano al suo nascere, altre a queste se ne ag- 
giungono nel momento in coi comincia la sua ivita sociale. 
DilIatU U bisogno di riparare alle perdite manifestasi con 
un senso da principio {ùacevole per l’ alimento, il quale, se 
non vicoo soddisfallo, molesto ed imperioso T obbliga' al 
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bo; dopo una fatica più o men lunga, sopravviene ^un’ irrc- 
sistibile desiderio di quiete; qualunque ostacolo che si op- 
ponga alla sua esistenza cerca di allontanarlo in guisa, che 
quanto più lo minaccia, tanto più gli oppone di resistenza. 
Siccome l’ uomo ad onta di tutte le cure adoperate non pub 
sottrarsi a quella legge immutabile che lo condanna dopo 
più 0 men lungo spazio di tempo ad abbandonare questa 
terra, pure vivo in lui riuiuìic il desiderio di perpetuarsi nei 
suoi posteri, e per questo è stimolato ad un altro bisogno, 
cioè a ' proj)agare la propria specie. Fin qui l’ uomo non 
scx>stasi punto dal bruto. Nel suo ulteriore sviluppo esso la- 
scia travedere dei bisogni e delle tendenze, per cui egli non 
si determina se non dopo d’aver giudicato se possa o se 
<lebba soddisfarli. L'uomo è dunque condotto'dsf due guide, 
il bisogno e la ragione! Dà 'ciò ne viene 'che 'la vita della- 
nimale propriamente detto è tutta fìsica, vale a dire la vita 
fìsica è il suo 'scopo, il fine della' ^ èsibtenaa, mmtrù quel- 
laMell’iiomo é un'mezzo.^ SUidkmdo b vila>)dell!uoaio jin 
tùtie*lo>sue inanifestaaiioiH vengonO'Asiinti Lsaoi bisogni 
inanimali,' sOciaK ed intelleitnali. • '» 'o > i.t ’i ■.>',,<1 

■ • Non sarà iirioppoiluno remunerane questi bisogra espo- 
nti'tlal edebre Descxu'el quali' 'sorgenti degli affetti I c .patemi 
■d” animo, i ' o- i: > ■ <■<; '■ i . • » 

nmnuA'.' Questi abbracoianoi primieramente i 
bisogni essenzialmente fisiologici del calore," dèi; moto, del 
riposo, dell'alimento, dell' espubione degli esoremeirt.' Due 
•voci interne, il piacere ed il dolore xi'awertdno sei bi^km- 
frànenlc od' eoccssi% amcntc furono soddisfatti^ \1cngono quin- 
di i bisogni istintivi dtì fuggire ciò che'lci ‘nttocej cU respùs- 
gerc'c disii'uggcre ciòtehe ci' offende, dì'acqftistinre'gK ©gi- 
aciti necessari [ter nutrirci/ vetitiirci,' riphràrei; La privano^ 
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ne o V eccesso di questi bisogni fa nascere la paura o la le- 
merilà', l-a|>atia e l'ira spinte fino all' omicidio^ 

1 bisogni che dipendono dall’ istinto della riproduzione 
sono: l’ainor sensuale, l'anior della prole e quello dei: luo- 
ghi, ove nascemmo e ci naqtler figli. Rarameiile hawi difetto 
di tali bisogni ; al contrario il libertinaggio, un cieco affetto 
paterno, il fanatismo patriottico e la nostalgia sono gli ordi- 
nari frutti della loro attività eccessiva. • r . ì 

Bisogni sodaH. Il bisogno d’ affezione, principio della 
società e dei matrimonio, quando sia unito al bisogno dcUa 
propagazione della specie forma veraousnte l'amore;, isolato 
affatto da tal bisogno coetituisce l’amicizia, che é lulUi .dell'a- 
nima. La sua mancanza assoluta rende l uomo fmldo, selva)^ 
gio, egoista, mentre uno sviluppo e<x-esavo lo rende 'il più 
infelice degli esseri per una soverchia irritabilità, che Con- 
giunta a diffidenza degenera in 'gelosia. • >' . 

L'astuzia è la circospezione disgraziatamente sono utili 
all’ uomo perché l’ajutano a difen^'si da suoi nemici, a li- 
berarsi ubile posizioni 'scabrose, a. provvedersi dei mezzi pel 
futuro. 11 loro eccesso produce la furberia, la pusillanimità e 
la parsimonia, sorelle 'deH’avarizia. 

L'amor proprio o' bisogno dì stima ci rende sensibili 
alla- lode, al biasimo, c inspira il desiderio di distinguérsi Irà* 
gli altri, l’ emulazione, e divien quindi uno de’ principali mo- 
tori della nostra condotta sociale. La sua mancanza genera 
dappocaggine, la trasewaiezza e la pigrizia; il suo eccessivo 
sviluppo produce la vanità, Tambizione con tutte le loro com- 
binazioBi dalla passione degli abbigliamenti e del lusso sino 
alla smoderata sete della celebrità, degli onori e delle con^ 

quiste. I ' • . . ! '1 

■.La stima di sé, bisogno eUverso daH'àmor propiio, m 
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conosce (la una condotta abitualmente conveniente e digni- 
tosa, ma che facilmente esagera il sentimento del valor in- 
dividuale, e ci rende sofistici, presuntuosi, altieri, orgoglio- 
si, pronti sempre ad ammirare noi stessi, e crederci di tutto 
capaci. Se é troppo debole ci lascia cader nella diffidenza 
di noi medesimi, nell’ avvilimento. 

La fermezza, il cui grado indica il carattere deH’uonio. 
L' irresoluto non sa mai ciò che vuole ; l' incostante che og- 
gi non vuole ciò che voleva jeri. D’ ahronde la perseveran- 
za in una risoluzione deve pure aver i suoi limiti, e appena 
che uno si accorge d'esser fuori di strania fa di mestieri che 
ritorni indietro ; poiché l’ ostùiazione > non é che l’ energia 
della sciocchezza. ' 

Giustizia. È un bisogno conservatore deU ordine so- 
ciale, che ha la sede più particolarmente nella coscienza,’ 
specie di senso morale, giudice interno, che ci fa cmioscere 
le nostre azioni se sono buone o cattive.' Lo spirito della 
giustizia all’ eccesso ci rende scrupolosi o trippe severi, la 
sua mancanza fa che poniamo allo stesso livello il bene ed 
il male. 

Bontà. E im sentimento, che ci fa compatire gli altrui 
mali, e ci spinge a sollevarli. Spinta tropp’ oltre degenera 
<01 dabbenaggine ed anche in debolezza e può farci manca- 
re al sacro dovere di giustizia. La sua mancanza produce 
un cuore arido, l’ egoismo, la malignità. > 

Bùoym inleilettmii. 1 bisogni intellettuali, che primie- 
ramente si presentano all’ osservazione sono: il bisogno di 
conoscere, o amor del vero, l’amor dei bene, Tainor del 
bello. 

Il vero, secondo Bossuet, è ciò che è; e secondo 
Kant , r accordo della cognizione col praprio oggetto. Il 
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bene é il vero venato ail’ atto. Ninna azione é InKHia ai no^ 
siri occhi se non perchè esprime primitivamente per ’ l’ in- 
teHello nn< rapporto vere, che crea per la vohHilà I’ obbligo 
morale. Il bdio, secondo Platone, è lo splendore del veto e 
del bene.' 

Il desiderio della scienza attesta il nostro amor del ve- 
ro, come la soddisfazione che provasi nell’ ademphneuto dei 
doveri, attesta il nostro amor del bene. Finalmente ih piace- 
re che sentiamo al racconto di azioni eroiche, alla contem- 
plazione dei capo-lavori artistici o delle bellezze naturali at- 
testa il nostro amor del bello. 

Lo speranza, che dilata la sfera dei desiderìi umani, 
deve coniarsi fra ' i bisogni intellettuali. Nelle vicende di que- 
sto mondo r uomo che ha difetto di speranza non forma al- 
cun progetto, non si mescola in alcuna impresa, non medi- 
ta alcuno de’ concepimenti del genio. Chi troppo vi si ab- 
bandona all’opposto ha piena la mente di matte specula- 
zioni, di colpi di sorte, e di tutti i sogni dell’ ambizione. 11 
savio si pone ira i due scogli, ed è sicuro che la speranza, 
indivisibii compagna, discenderà con Ini nella tomba, ‘ ' 

Il maraviglioso adunque è uno dei bisogni hìtelleltuali 
dell’ uomo; gli fu dato con quell’ immensità di desiderii che 
tutte le magnificenze della terra non potrebbero appdgarc? 

Esiste un ultimo bisogno (Spendente insieme dal sent^ 
mento e dall’ intelligenza, che serve a regolare tutti gli al- 
tri c a riferirli al divino Creatore, ed è il sentimento della 
devozione che sì manifesta colla fede pratica, la* cui manr 
canza ' completa produce f indifferentismo o l’ empietà , e 
r abuso eccessivo può condurre all’idolatria, alla supersti- 
zione. ' I 

Oude l 'uoinò pussa soddisfore .vgli accennati ' bisogni, 
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ha rtcevulo in retapfEio sensibilità, intelligenza e l3)ero ar- 
bitrio. 

La sensibilità (Kant nella sua crìtica della i ragione) é 
la capacità o soscettivilà, per la quale riceviamo rappre> 
sentazioni mediante il modo con ebe gli oggetti ne affetta* 
no. La sensibilità è il mezzo per cui 1’ uomo è posto in co- 
municazione fra sé stesso ed il mondo. Di qu^ta facoltà 
son pure dotali anche i bruti, ma in essi ai limita' alla sod- 
disfazione dei bisogni meramente animali. 

L’ intelligenza ed il libero arbitrio pongono la linea di 
confine fra il bruto c l'uomo, ed innalzono quest’ ultimo a 
quel grado in cui lo colloco la dirìna sapienza nell' alio che 
lo creava, costituendolo sovrano delle sue opero, 
i > L'intelligenza compresa nelle facoltà psìchiche drìl' in- 
telletto, conduca l'uomo alia cognizione.de! vero, del bene e 
del bello. 11 libero arbìtrio determina e dirìge la volontà nei 
suoi desiderii ; di modo che l' idea percepita 0 congiunta 
coir accordo del vero, del bene e del bello,, ed allora lo 
vuole (brama, amore) o è contraria e in questo caso la riget- 
ta, la (ugge. L’ unione dell’ intelligenza e del libero arbitrio 
chiamasi coscienza, la quale, secondo Kant, è l’ approva- 
zione dì sé medesimo nella semplice roppresentazione. 

* L’ uomo, di questi attributi fornito, minò, dice Bossuet, 
per la sua volontà depravata; il letto é caduto sul pavimen- 
to; ma se gli togli via le rtùne^ troverai nel resto del suo 
conquas.salo edifizio e le traede dei fondamenti e l’ idea del 
primitivo disegno, e l'impronta dell’ architetto,' > < 

U medico, ebe deve trattar l’ uomo sotto il punto di 
vista dell’ igiene, non potrà certamente disimpegnare la sua 
missione se considererà il medesimo solamente dal lato del- 
le deviazioni fisiologiche, ma bensì anche da quello delle 
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ahoraiioni psicologiche : poiché non v’ ha nnorbo che int&> 
ressi l’organismo senza che leda più o meno le facoltà psw 
chiche ; còme queste non potranno alterarsi senza riflettersi 
sull’ organismo. Il medico adunque non solo dovrà sotto- 
porre a matui‘0 esame quanto Valgano le cause fisiche a de- 
stare le malattie, ma ben anche le morali, essendo queste, 
come dimostrano numerosi esempi, ben più funeste nei loro 
effetti, e non poche volte da sé sole capaci di ridonare la 
salute ad individui, la qual salate ormai era divenuta impos- 
sibile coi soliti mezzi. 

Tutti i bisogni poco fa riferiti sono rappresentati all’a- 
nima per mezzo di sensazioni, ossia di impressioni degli og- 
. getti fatte s^la medesima, che producono in noi moli di ner- 
vi, emozioni di piacere e di gioja, di dolore e di afflizione. 

' Le sensazioni piacevoli o grate prodotte alla nostra 
anima chiamansi affetti e le spiacevoli od tngiale patemi 
per distinguersi dalle passioni, giacché tanto gli affetti 
che i patemi d’ animo se anche fossero capaci di turbare le 
facoltà intellettive al primo tocco, queste ben presto si ria- 
vranno e la ■ volontà si determinerà in favore o contro , 
mentre le passioni non solo domandano soddisfazione, ma in 
seguito chieggono, e fatte abitudine esigono. Le passioni 
suppongono disarmonia dell’ intendimento e voloòtà debole 
od bierte o depravata. L’uomo virtuoso sopraffatto da affetti 
o da patemi interrogherà la sua coscienza, ' che lo ‘ com- 
penserà con sentimento di gioja per l' azione virtuosa da 
lui praticata o lo avvertirà della sua trasgressione e sotto- 
starà alla pena dovuta, celi’ idea, di rimediare al passato. 
Tanto in un caso che nell’ altro saprà mantenersi in cal- 
ma vale a dire nell’ equilibrio delle forze fisiche e morali. 
Tolto questo equilibrio o le facoltà iiilcfletlivc, si elevano 'e 
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manomeltoim la \olontà, o questa, sprezzando quelle, lo 
degradano fìno al bruto. 

Esposta , la definizione di afletto e patema d’ animo fa 
d’uopo investigare come questi si possano conciliare coi sin- 
goli bisogni. Qui toma a proposito avvertire • che l'uomo é 
essenzialmente uno, che la sua vita é vero si manifesta con 
una indefinita moltiplicità di azioni, ma; che ninna delle sue 
manifestazioni è puramente fisica né puramente spirituale. 
Se la fisiologia nelle sue ricerche s’appiglia ad un sistema 
onde esporne con maggior chiarezza le varie manifesta- 
zioni della vita, se per esempio divide la vita in orga- 
nica, animale e propagativa, ciò lo (a unicamente per faci- 
litare lo studio, ben sapendo che dividendo si toglie la vita 
istessa. Lo stesso avviene nell’ estendere i bisogni dell’ uo- 
mo: non v’ ha dubbio, che i bisogni animali, sociali ed 
intellettuali siano così distinti pel rapporto che hanno o 
coll’individuo istcsso o cogli altri individui riuniti in so- 
cietà. Cosi questi stessi bisogni si potranno cliiamare af- 
fetti e patemi d’animo, allorquando trasmes» all’anima 
cagionano delle idee piacevoli o dolorose, per eui fuonio 
quasi sempre lascia travedere quel suo- interno stato, co- 
me se egli si ponesse avanti uno specchio per contemplarsi. 

Partendo ora dal principio che la > ita' dell’ individuo 
si trovi in perfetto equilibrio delle forze fisiche e morali, 
gli affetti inducono tali modificazioni nelle medesime, che 
le elevano grattatamente fino all’ estinzione momentanea 
della vita. Essi riconoscono per loro origine un bene fisico 
o morale, che 1 uomo desidera o possiede o che' brama 
che altri lo posseggano, d onde la speranza, il piacere, la 
gioja, l’estasi, la varietà dell’ amore; l’amor sensuale, l'a- 
mor della prole, della patria, dell umanità. 
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Dall’ altra parte ì patemi deprimono la vita e nascono 
da un male iniininenle od avvenuto, o da un bene conces- 
so ad altri ; da ciò il dolore, la tristezza, l’ ambàscia, il ti- 
more , la paura colle sue gradanoni di sbigottùnento, ri- 
mescolamento, terrore e di spavento ; l’ ira distinta in im- 
pazienza, trasporto, violejiza, furore, odio od ira prolunga- 
ta e vendetta o crisi ddl'ira, la gelosia e 1’ invidia. '> 

Gli afletli e patemi d’animo come tutte le malattie 
riconoscono delle cause predéponenti ed occasionali. Tra 
le prime annoveransi: l’influenza delle diverse età del 
sesso, dei climi, della temperatura, delle stagioni, del cibo, 
dell’eredità, dell’ allattamento, dei temperamenti, delle ma- 
lattie, dei menstrui e della gravidanza, ddla posizione so- 
ciale, e delle professioni, deirabitudnu;, dell' esempio del 
gran mondo, della sditudine , della vita campestre, dell’ e- 
sempio, dell’ irreligione, degli spettacoli, dei romanzi, del- 
l’ immaginazione e delie differenti forme di governo: fra 
le occasionali o determinanti si riferiranno' quelle, che 
saranno capaci di datare una 'sensazione particolare sul- 
r individuo. 

Mi limiterò di addurre le osservazioni fatte dal De- 
scuret sui principali |>eriodi della vita, sul sesso e sui tempe- 
ranaenti in quanto che predispongono agli affetti ed ai patemi. 

• Età’. Infànzia. Già verso il fine del primo ' anno 
eccita nella tenera creatura l’ istinto della conservazione ac- 
cessi gelosi, ai quali s’abbandonano più spesso che non 
si crede. Ciò avviene specialmente quando la sua nutrice 
ritira da lui la inamdla per darla ad un altro bambino; 
allora i suoi lineamenti si contraggono, i suoi deboli brac- 
ci si sforzano di respingere 1' impOTtuno, che venne a di- 
sputargli la sorgente d’ onde egli trac la vita. Mostrasi più 
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di sovente la gelosia laniò dal bisogno di affezione che di 
nutrirsi e a tale età vedrai spesso questo patema avan> 
zarsi sordamente e prendere dal suo cominciare un ca- 
rattere cronico. Allora le infelici creaturine, che ne sono 
oohc, divengono triste ed uggiose, perdono l'appetito, cer- 
cono luoghi appartati ed oscuri, fugguno i trastulli ed i 
divertimenti della loro età, svanisse la freschezza del co- 
lorito ; la pelle divien floscia, eadon nel marasmo e la 
morte vien lentamente a finir questa cupa melamonia, del- 
la (]ualc gli stessi genitori non hanno indovinata la causa. 
Anche la rabbia e la paura si osservano nei fanciulli. 

Adolescenza. In questo periodo epo(;a di transizione, 
che mena alla gioventù, tutte le funzioni si compiono con 
esuberante attività; distinguesi il giovane per la sònuna ten- 
denza che mostra per ogni sorte di piaceri, e se ard^ 
te, temerario c coraggioso affronta lutto ciò che può 
sollevarlo al di sopra dc’suoi rivali fino ad esporsi alla mor- 
te, che sfida con intrepidezza, lo vediamo dall’altra par- 
te generoso, disinteressato e sensibile alle altrui sventura. 
Fra tutti i bisogni primeggia l' amore. 

; ' Compiuto il necessario sviluppo dell'organi- 

smo e ridotta la sensibilità alle sue giuste proporzioni , 
subentra la prudenza e a tal epoca di equilibrio e di 
maturità ai trasporti dell’ amore succedono’, le delizie dcl- 
r amicizia ; allora sparisce la folle prodigalità per dar luo<- 
go al freddo calcolo; non si obbedisce più alle prime 
impressioni del cuore; si riflcltc, si evitano i passi falsi 
si maturano i disegni, si b»la prima di tutto al pro- 
prio vantaggio c a quello d' una famiglia , che converrà 
presto stabilire. Da quell’ ora I uomo diviene ambizioso , 
ticn dietro alla ' fortuna . agli impieghi, itgli onori e per 
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conseguirli non sdegna di usare l’astuzia e l' intrigo. 'Du> 
Tante 1’ età matura le suo abitudini cominciano a dive- 
nire più sedentarie ; abbandona i pensieri per i piaceri del- 
la tavola ; collocato finalmente fra il giovane ed il secchio 
biasima la prodigalità dell' uno e la parsimonia dell’altro. 

V tcchiezw. In quest’ epoca languiscono tutte le fun- 
àoni della vita, conservando appena le forze necessarie pd 
loro esercizio ; le sensazioni divengono ottuse e per l’ atro- 
fia degK organi e la solidificazione dei tessuti ; d’ onde d 
sospetto per l' indebolimento della vista e dell’ udito, la tri- 
stezza. Di mano in mano che sentesi mancar la vita per is- 
tinto di conservarsi tanto più si attacca alla medesima, con^ 
centra in se tutti i bisogni, divien egoista, inquieto, cir- 
cospetto e avaro, credendo che i suoi giorni vadano più 
in la di quello che la provvidenza avea stabilito. 

Seaw. Abbenchè nei primi anni non siavi notabi- 
le differenza fra l' uomo e la donna, pure le tendenze sono 
diverse; il maschio vedesi tener ritto e fermo il suo cor- 
picciuolo, incedere con, passo fermo, combattere e rom- 
pere. La fanciulla invece tratta la sua bambola come se 
fosse viva, le parla* la sgrida. All’ epoca della pubertà 
l’ uomo distinguesi per muscoli salienti e vigorosi , per 
una pelle ruvida e pelosa, per una voce forte e grave. 
La femmina al contrario, essere delicato, conserva sempre 
qualche cosa della sua costituzione infantile ; poco perdo- 
no della sua primitiva mollezza le sue membra ; la pelle 
rimane liscia e trasparente; un, abbondante tessuto ceh 
lulare fa tondeggiare graziosamente le sue forme ; sangue 
più copioso circola più attivamente in lei ; i netrvi sono più 
grossi ma meno resistenti che neii’uomo; il sistenta locomo- 
tivo é pure meno sviluppalo ; l’ apparecchio . digestivo mc- 
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ntì Solumiiio»» c meno irritsibilc. Qwsla diiVi-ivii/a m'Ila 
irostaliuiune (■<iri'ìs]M>iid(t «*.saltaincut(t a quella che 'trovasi 
negli attributi morali dei due sessi. Così l’uomo resisto 
più alla fatica, la femmina sopporta meglio il dolore. Le 
piccole pene, 'anche le contrarietà l'irritano è vero, ma 
i grandi dolori la trovano quasi sempre più emTgica del- 
V uomo, gli affetti e patemi portati all' eccesso riescono nel- 
la donna frenetici ■ anche più che nell' uomo , imperocché 
r uomo ' vive più sotto il dominio del cen'ello, mentre la 
donna è sotto l'influsso del sistema ganglionare. 

• D’ altronde 1’ uomo é intrepido, liberale e pei’sevcran- 
te;'la donna paurosa, economa, capricciosa. Fidando del- 
le proprie forze, l’uomo è franco, imperioso, violento ; la 
donna è artificiosa, perche sente la sua debolezza, curio- 
sa, perché teme di tutto, seducente, perché anCh’ essa pro- 
va il bisogno 'di soggiogare, si difende còl' pianto,' assale 
coi vezzi. La passion donùnante ncHuomo é l'ambizione, 
nella donna l'amore; questo dipende rfÉH'uoino da un bi- 
sogno del senso, nella donna é' piuttosto 'tin bisogno del 
cuore. ' ' ' 

Temperamento. Se ' per temperamento o costituzione 
intendesi quella'* singolare modificazione ot'ganica, curattc- 
rizzata dal predominio di un sistema organico sugli aitci 
Bon vi sarà dubbio, che questa modificazione contribuisca 
non poco allo sviluppo dei bisogni dell’individuo. 

. Temperamento bilioso, in cui predomina' l’ apparec- 
chio digestivo. > In questa modificazione riscontransi dispo- 
sizioni costanti ' morali ed inteDettuali. I segni fisici sono : 
statura mediocre,' portamento fiero, fìsonomia espressiva , 
occhi vivi e penetranti, folti sopraccigli,' colorito fosco, ca- 
pelli pih 0 meno oscuri, che cadono presto, polle calda ed 
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irsnta, polso doro frequente, vene sottocutanee salienti, mu- 
scoli risentiti, dori, dotati di gran potere di contrazitH' 
ne. Nel morale l’ambizione, il coraggio, la franchezza, la 
perseveranza, il desio della gloria, il giudiào rapido, la 
profondità nelle scienze^ l’ inunaginazione fervida, l’amo- 
re e l'ira, distinguono l’uomo dotato di questo tempera- 
mento. ' 

Sangvigno in cui primeggia l'apparecchio circolato- 
rio. Un cuore voluminoso e vasti polmoni sono annunzia- 
ti da un petto largo, bene sviluppato e mediocremente 
grasso, per cui gl’ individui fomiti di questo temperamen- 
to hanno colorito vermiglio, aria di volto sveglia, respiro 
grande e facile, polso sviluppato, vivo, regolare : la pelle 
bianca, morbida sparsa di vene turchiniccie, leggermente 
salienti, la statura alta, fattezze dolci, sebben espressive, 
le carni consistenti, capelli biondi o castagni. Nel morale 
suscettibilità somma alle impressioni, volubilità , immagina- 
zione viva e brillante, memoria pronta ma infedele, su- 
perficialità negli studi, amore, bontà ed aftabilità, caratte- 
rizzano r individuo. ' 

iVerposo 0 melanconico. Le persone dotate di questa 
costituzione presentano il corpo gracile e svelto con mem- 
bra quasi atrofiche, sulle quali j muscoli appajono quasi 
corde ; il loro fegato é pallido e poco voluminoso ; la pel- 
le secca e scolorita, il polso abitualmente debole concen- 
trato e filiforme, che si fa celere per la più Ueve emozio- 
ne 0 legger esungiamento atmosferico ; debole e capriccioso 
è l’appetito, lenta, penosa e spesso incompiuta la digestio- 
ne, il sonno turbato da sogni. La vivacità deUe loro sen- 
sazioni, la volubilità nei discorsi, la rapidità nei gesti, la fu- 
ga di lavori faticosi, l'intelligenza con isquisito sentim e l’a- 
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more ardentemente sentito, l’odio, l’ impazienza, 'la gelosia 
e .la tristezza li &uno conoscere nei loro morale. < 

' Flemmatico, incoi prevale il sisteiiiai Unfatico. Pi»> 
guedine deforme, carni molli e gonfie,: pelle liscia scolo- 
rita senza pelo, occhi smorti' c senza. espressione, labbri 
voluminosi e specialmente il superiore, capeUi stesi di co- 
lor biondo 0 cinereo sono i segni esteriori. Il polso di 
questi individui é l^to , molle , facile ad abbassarsi , il 
sonno lungo e , profondo. Nel morale mostrano la stessa 
inerzia, sono smemoriali, senza penetrazione, sebbene for- 
niti d’ un certo giudìzio non mostrano alcui) gusto né per 
le scienze, nè per le arti, nè per l’ abbeUimento della vita, 
insensibili all’ amore, non desiderosi della gloria, amanti 
della solitudine e del riposo. Difficilnnente si turbano, fa- 
ciimeute si .calmano e dimenticano facilmeale le ingiurie. 

* * ' 

INFLUENZA DEGLI AFFETTI E PATEMI D’ANIMO 
SULL’ORGANISMO. 

« 

Le sensazioni vengono trasmesse dal corpo all’ ani- 
ma e dall’animu sd corpo col mezzo dei due sistemi ner- 
vosi. scossi da loro simultaneamente, con questa difforeaza 
che ‘il loro contra-colpo .per dir cosi va a farsi sentire ora 
sul centro cerebro-spinale, ora sul centro nervoso gauglio- 
nare. • ' • . . . ' 

Gli afleiU d’jinimo elevano, come poc'anzi notavasi 
la vita dell’ individuo dal suo stato normale. Poniamoci a- 
vanti gli occhi un uomo giunto al possesso, d’ un bene 
che lanciava.' Alla sola notizia, che la suaspei‘anza si can- 
giò in certezza ve<liainO cangiarsi l’ aria del viso, la sua 
fronte Tassi serena, le soprucciglie corrugale si appianano, 
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l’occhio fipira' conlentem, > le pinne del naso si dibtano, 
le labbra si c^mponfono al sorriso,' la lingtia fedele im 
ferprete allora dell’ esaltamento > avvenuto nelle' focoità in* 
tellettive appena può esprìmere'' colle parole la quantità 
delle idee suggerite dall’ immaginaiiene , tutto il' volto si 
colora per maggior afflusso di sangue e di calore. Mentre 
ciò accade nella fisionomia, fenomini di egual natura mo- 
stranti nel resto déH’ organismo, il respiro rendesi più li* 
bero ed ampio^ il cuore batte con più forza e frequenza, 
il polso sentesi più frequente, più espanso, la digestione 
è più facile, tutte le altre funzioni si compiono con mag- 
gior celerità, il moto di tutto il corpo mostrasi più attivo^ 
r individuo insemina trovasi in uno stato (elice. Questo 
esaltamento se è benefico nei casi di una rìta Mibattutti 
dalle sventure, non tarda però a farsi sentire nocevole sul* 
r economia animale allor<]uando ecceda ne’ suoi limili. Ad 
avvalorare l’ asserzione valgano le malattie da esso gene- 
rate, le carditi con tutte le loro forme, le cardio-arteriti, 
gli aneurismi del 'cuore e dei vasi maggiori , * le rotture 
dei medesimi, le congestioni polmonali col successivo svir 
luppo' di flogosi.ole congesUoni cerebrali specialmente deb 
l’ aracnoide ed in' seguito della sostanza cerebrale istessa 
sono le tristi I CMScgucnze in cobro,, che si abbandonano 
a siniili emozioni. L’attività maggiore deUe facoltà intdl- 
lettuali in guisa però che l'immaginazione disconosce l’ui- 
ficio di sottostare al rarìoeinio producono delle alterazioni 
mentali accompagnate da furore. ' > ' . • - 

a 

E osservazione confermata dall'esperienza che quanto 
più inaspettato è il bene ehe si desiderò' e quanto maggiore 
è Tineertezza d’oltenerlo, tanto più potente ne é la reazione 
prodotta si^’organknio. ;.Ii' *' i i. .1 
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La morte di queUa vedova romana ('{ito Livio) ftwet 
nata sull’istante, ne sia d'e8ein|>io. Questa vecchia indebolita 
dagli anni e dalle sofferenze, nel sommo peric^o della patria 
seppe preferire U bea publieo al ben privalo; essa non avea 
altro sostegno che un figlio, ciò nonostante animata da qUeb 
r amore che é proprio delle anime grandi, l offerse alla pa^ 
trìa per riscattarla; dimentica di sé stessa non obliò la pa* 
(ria. 11 suo figho lottò cóntro rindomabtie Annibale, itia in> 
damo; la rotta dei Romani a Canne recata da pochi fuggia- 
schi, che sopravisscro a tanta strage, gettò in ctmternàzione 
quel popolo; molti accorrono alla porta, per averne certezza 
o per rivedere qnalchcduno dei suoi. Qui trovasi pure la ve- 
dova fra il timore e la speranza, la tpiaie vanne meno’ nel- 
l’udire da un soldato che il figlio é spento. Pure non crede, 
come se l’animo le dicesse che il figlio vive ancora e ncHti 
s’ingannò; la sola vista ed il sentii^ scingere dalle sik brac- 
cia la resero cadavere. 

Certamente nessun’ altra idea può soddisfare onde spie- 
gare questa morte repentina tranne quella d’una apoplessia 
nervosa, mercé la quale la facoltà tfel senso e dei moto ddi 
nervi venne paralizzata. Non pochi casi di egual natura et 
raccontano gli autori, i quali sezionando i cadaveri degli 
mdividui mancati al momento sotto l’ azione di violenti af- 
fetti, rinvennero oongcstioiù polmonali o carebrali, od am- 
ebe nessuna lesione per quanto esaminassero scrupolosa^ 
mente il cervello, la midolla spinale, i polmoni ed il cuore. 
Non avviene forse lo stesso in molte autopsie di meiitecaUi 
di non poter riscontrare nessuna lesione patcdogica, mentre 
le lesioni dell’ inleiletlo e deUa Volmttà giungevano fino al 
furore ? 

L’ira e la vendeva, abbenché procedenti da idee tristi. 
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hanno la stessa stnlomaloi«>|;ia degli afietli colla differenza però 
ehe (Dite due tendono a rimnovepe il male recato; la prima 
al momento deH’ofleaa, la seconda sentendosi mcapace di iv 
moi»'erla con freddo calcolo, combina le più opportune circo« 
stanze per pareggiarla. L'individuo colto dall’ira non s'accon» 
lenta d'inveire contro gii oggetti esterni e contro il suo simi> 
‘ le, ma reagisce contro sé stesso se non può altrimenti. 

Gli effetti dei patemi sono d’tMrdinario di un decorso cro^ 

• t 

nico; Oltre le tisi, le malattie croniche deHo stomaco, degli iis- 
testini, del fegato, del pancreas, della milza sono figlie del- 
l’ ambizione, della gelosia, dell’ invidia o.di altri lunghi e 
profondi dispiaceri. Desenret asserisce che fra cento tumo- 
ri cancerosi, novanta almeno debbono il loro principio ai 
patemi d’ animo. > Quali conseguenze della paura o d’ un 
violento accesso di collera annoveransi: l’epillessia, il ballo 
di S. Vito, i tremiti nervosi e le convulsioni. Non pochi in- 
dividui, per allontanare l'idea di dispiaceri proftuidi, si dan- 
no alla crapoU. 

' , L'influenza che esercitano i patemi sulle facoltà intel- 
lettive non é di minor rilievo, giacché sempre fini nell’idea 
del male a loro avvenuto non danno luogo al ragionamento; 
non esaminano se il male sia una conseguenza della loro con- 
dotta 0 meno< per coi disperando di poter rimediare al mal 
fatto o che l'innocenza loro venga palese, preferiscono questi 
infolioi di troncare i Iwo giorni col suicidio. 

Un fenomeno degno di fissar tutta l’attenzione del me- 
dico dice Descuret, si è l'escrezione critica negli affetti e 
patemi d’animo. Gli individui in preda ad un vivo terrore soc- 
comberebbero infallibilmente, se il rizzarsi delle chiome, un 
sudor generale o escrezioni alvine non venissero in lui ad o* 
perare uno scatto salutare. In un gran dolore chi può vcr- 
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sar lacrime in abbondanza sentesi meno opprcAM» e mono iiit- 
felice : perciò Im'o disse un poeta, che il. dolore diviso* è 
mezzo, e la gioja 'divisa è doppia. Nell’ira ben di sovente 
le parole infamanti e le percosse fanno le veci di queste 
escrezioni. ’ ■ ^ 

Giova' per ultimo -avvertire che i bisogni aniitiali stan- 
no in ragione inversa coi bisogni iiitelleUoali ; questa circo- 
stanza non poco contribuisce sugli affetti e 'patemi d’animo; 
poiché l'abuso degli alimenti,- delle bevande e di venere ot- 
tundano le facoltà psichiche, come 'la troppa tensione di 
queste, ed in particolar modo nei soggetti di sviluppo pre- 
coce, indebolisce il corpo e lo rende ’continuamaite makt- 
ticeio. - ' Il 

' Chi non vede di quale importanza sia la profonda co- 
gnizione degli affetti e patemi d’animo pel medico,. il quale 
si accinge a curare il suo simile, che in non pochi cAsi vieu 
tocco da malattie organiche ma di. psichica origine? loa- 
perfetta e forse inutile sarebbe la cura, se ai farmaci comuni 
non associasse la cura psichica, anzi qualche Volta! questa 
precede quelli. Anunaestrato dall’ esperienza' dei. sonuni < iii- 
,gegni, saprà far uso di tutti quei mezzi. che furono utili 'a 
combattere le malattie di psichica originri ora con alimenti 
opportuni, ora coll’educazione, ora ooHa mvoica, e final- 
mente ooir antagonismo degli aifetli e pateuii-d' animo stes- 
si. In simil guisa adempirà aUa . sublime missione . affidata- 
gli pel benessere dell’ umanità. 1 

: . I, ! ■'. 1 . : r 'I • c !. 
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